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Giallorossi in vetta 
proprio nella giornata 
in cui lo svantaggio 
stava per aumentare 

1. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 0-0 

JUVE 
ROMA 

41 
40 

La Juventus 
è raggiunta 
Lo scudetto 

a metà strada 
In vantaggio su autorete, poi raggiunti 
e addirittura superati, i romanisti sono 
riusciti alla fine a piegare (4-2) i pisani, 
la cui situazione ora è diventata critica 

Manifestazioni di entusiasmo nella capitale 
I bianconeri ancora in crisi fermati a Genova 

Negli scontri-Uefa, Inter battuta a Torino 
e Napoli vittorioso a S. Siro contro il Milan 

Gli eroi della domenica 

Non c'è più. MI riferisco a 
quel punto di vantaggio che 
era rimasto alla Juventus 
sulla Roma; era la forza delle 
argomentazioni del tifosi ju­
ventini: un punto in più è 
sempre meglio che uno in 
meno. Ma adesso non ce ne 
sono né In più né In meno. Io 
l'avevo scritto che la Roma 
stesse tranquilla perché ci 
avrebbe pensato la Sampdo-
rla, che In due domeniche 
doveva vedersela con le ca­
pofila; avevo scritto che la 
Samp. avendo già battuto la 
Roma, all'Olimpico le avreb­
be prese; mentre essendo 
stata battuta dalla Juventus, 
a Marassi gliele avrebbe da­
te. Non gliele ha date, ma c'è 
andata vicino e comunque le 
ha fatto sputare il punto di 
vantaggio (veramente avevo 
anche scritto che la Samp 
avendole buscate l'altra do­
menica dalla Roma, ieri — 
per non fare favoritismi — le 
avrebbe buscate anche dalla 
Juventus; ma è Inutile anda­
re a rivangare queste storie: 
•lo l'avevo detto» fa somi­
gliare a Giorgio Bocca e 
francamente non è che uno 
ne abbia voglia). 

Certo che viene un poco di 
malinconia a vedere come 
muore la gloria, a vedere 
quanto si somigliano la Juve 
e la Ferrari: tutte e due a 

Maio 
l'avevo 
detto. 

Anzi no 
partire partono, 11 guaio è 
che poi non arrivano. E l'af­
fare non mi va perché la Ro­
ma non mi è mica simpatica; 
a me quella vittoria di Ieri 
sul Pisa mi puzza come l'ac­
qua di Casale Monferrato. 
Già 11 Pisa era sceso In cam­
po—ad affrontare la Roma 
— con due giocatori (Baldie-
rl e Berggreen) che sono già 
della Roma e magari uno 
pensa se non sarebbe bello — 
l'anno prossimo — farsi la 
Coppa del Campioni, che co­
sì si gira 11 mondo. La mente, 
si sa, ha tanti angolini ine­
splorati: con la menata del­
l'inconscio c'è gente che ha 
fatto 1 milioni. E non basta: 
visto che la Roma non riu­
sciva a segnare si sono messi 
a segnare per lei Quelli del 
Pisa: guardate che due auto­
reti in una sola partita ri­

chiedono un bell'Impegno; 
nella storia del calcio sono 
pochissimi ad esserci riusciti 
da quando non gioca più Co* 
munardo Nicolai, che con 
quel nome poteva permetter­
si tutto quello che voleva e 
difatti se Io permetteva. E 
guardate che non è mica fi­
nita lì: visto che quelli del Pi­
sa, per quanto ce la mettes­
sero a segnarsi addosso, non 
riuscivano egualmente a far 
vincere la Roma, il gol deci­
sivo lo ha segnato Bonetti, 
che non è più della Roma e 
che è agli arresti domiciliari 
e ha 11 telefono sotto control­
lo perché non prenda ordini 
da Berlusconi. 

Insomma: questa vittoria 
della Roma a Pisa non mi 
convince: c'è sotto Gheddafi 
che dopo aver attaccato 11 
Vietnam, Invaso Grenada, 
messo un governo stabile In 
Cile con un fascista, aggredi­
to il Nicaragua, aiutato il Su­
dafrica ora vuole anche In­
vadere gli Stati Uniti, piccolo 
paesino che non ha mai mes­
so il naso negli affari altrui: 
mandando i suoi agenti se­
greti (Volpecina e Caneo, già 
noti alla Cia) ad alutare la 
Roma a vincere a Pisa è evi­
dente che cerca di ottenere la 
benevolenza di Andreottl. 

kim 

Senna vìnce in Spagna 
Ferrari, un altro tonfo 

Grande spettacolo ne! secondo Gran Premio di 
Formula Uno della stagione, sulla inedita pista 
spagnola di Jerez. Ha vinto il brasiliano Senna su 
Lotus, ed ora è in testa a] mondiale piloti. Alle 
tue spalle, protagonista di una entusiasmante 
rimonta, l'inglese Mansell su Williams, staccato 

l'Unità-
25. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 0-1 

SPORT 
32. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 1-1 

15 

JUVE 41 
ROMA 41 

JUVE 41 
ROMA 40 

43. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 2-1 

55. minutò 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 2-2 

JUVE 
ROMA 

41 
40 

58. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 2-3 

JUVE 
ROMA 

41 
41 

80. minuto 

Samp -Juve 0-0 
Pisa-Roma 2-4 

JUVE 
ROMA 

4 1 
4 1 

Giovanni Tropattoni con l'amaro in bocca lascia il Marassi Ciccio Graziarti festeggiato dopo la grande prestazione di Pisa 

RISULTATI 
Avellino-Fiorentina 
Bari-Verona 
Como-Lecce 
Milan-N, apoli 
Pisa-Roma 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Inter 
Udinese-Atalanta 

Roma 
Juventus 
Napoli 
Torino 
Milan 
Fiorentina 
Inter 
Atalanta 

CLASSIFICA 
41 
41 
35 
30 
30 
29 
29 
27 

[ - 1) Como 27 ( 
' - 1) Sampdoria 261 
' - 7) Verona 261 
-12 Avellino 251 
-12) Udinese 24 < 
-13) Pisa 231 
-13 Bari 21 < 
-15) Lecce 14 j 

0 Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 20 aprile ore 15.30) 

3-1 
3-1 
2-0 
1-2 
2-4 
O-O 
1-0 
1-0 

-15) 
-16) 
-16) 
-17) 
-18) 
-19) 
-20) 
-28 

Atalanta-Torino Juventus-Mitan 
Bari-Avellinc » Napoli-Sampdoria 
Fiorentina-Udinese Roma-Lecce 
Inter-Como Verona-Pisa 

L'ironia di Michel Platini 
«Ora perderanno due partite...» 

Nostro servizio 
GENOVA — Ci credono anco-
ra. O meglio, ci sperano. Spera­
no ancora di arrivare in fondo a 
questo incredibile campionato 
con un punto, un punticino so­
lo, di vantaggio sulla Roma. «Lo 
spareggio? Può darsi che ci si 
arrivi, ma non ci preoccupai. 
Così rispondono i giocatori ju­
ventini un quarto d'ora dopo la 
fine di una nervosa partita vis­
suta con un occhio al pallone e 
le orecchie tese verso le gradi­
nate, a captare dagli urli della 
folla le notìzie più aggiornate 

sulla Roma. 
Sorrisi, complimenti ai rivali 

romanisti, espressioni sicure 
hanno gli juventini negli spo­
gliatoi, ma tutto questo ha l'a­
ria di essere apparenza. Parla 
Tacconi: «Semplice, adesso 
dobbiamo fare quattro punti*. 
Ma potrebbero non bastare... 
•Beh, speriamo anche che il Co­
mo faccia Io sgambetto alla Ro­
ma*. Ma non è un po' avvilente 
ridursi a sperare nel Como? 
tSarà avvilente, ma mica pos­
siamo sperare nel Lecce*. 

Platini è ancora tutto dolo­

rante, come un materasso pas­
sato al battipanni, ma non per­
de lo spìrito: «Perchè dobbiamo 
per forza giocare lo spareggio? 
Può anche darsi che la Roma 
perda tutte le due ultime parti­
te. Non è vero che siamo nervo­
si. Nella squadra c'è fiducia. 
Però, questa Roma...*. 

Briaschì ha l'aria tranquilla: 
«Questo campionato possiamo 
ancora vincerlo*. Ma che effet­
to fa essere raggiunti proprio 
alla fine? «Fa rabbia, ma lo spa­
reggio non mi preoccupa. Vin­
cerà chi è più fresco e in forma*. 

SI, ma più fresca e in forma 
adesso è la Roma. «Cosa vuol 
dire? Le cose si possono anche 
ribaltare*. 

Tropattoni fornisce infine 
una scontatissima previsione: 
«E ormai praticamente certo 
che si arriverà allo spareggio, e 
le possibilità sono del cinquan­
ta per cento ciascuno*. Ma 
mentre parla dà l'impressione 
che per lui arrivare allo spareg­
gio, a questo punto, sarebbe già 
un grosso risultato. 

m. p. 

I catt ivi della A 
ATALANTA — Ammonito: Simonini. 

AVELLINO — Ammoniti: Romano e Garuti. 

BARI — Ammoniti: Sola e Terracenere. 

COMO — Ammoniti: Albiero. Tempestili! e Borgonovo. 

FIORENTINA — Ammoniti: Iorio e Berti. 

INTER — Ammoniti: Baresi e Tardetti. 

JUVENTUS — Ammonito: Manfredonia. 

LECCE — Ammonito: Pasculli. 

MILAN — Ammoniti: WìBuns e Evani. 

NAPOLI — Ammoniti: Bertoni, Marino. Celestini e Pecci. 
PISA — Ammoniti: Armenise e Cavallo. 

ROMA — Ammoniti: Ancelotti e Boniek. 

SAMPDORIA — Ammoniti: nessuno. 

TORINO — Ammoniti: nessuno. 

UDINESE — Ammonito: De Agostini. 

VERONA — Ammonito: Fontolan. 

Il trionfatore della Milano-Sanremo primo per il secondo anno consecutivo nella classica francese 

Kelly, uno sprint che vale la Roubaìx 
L'irlandese vince dopo aver dominato sul pavé - Moser, una foratura e poi» 

di appena 95 ctn. Terzo Prosi, quarto Rosberg, 

Zuinto (piacevole sorpresa) Fabi su Benetton. 
liomata nera per la Ferrari: Johansson è uscito 

di pista, Alboreto si è ritirato. Si riprende dome* 
nica 27 con il G.P. di San Marino a Imola. 

N*Ha foto: l'arrivo tra Stona « Marisa! A PAG. 19 | 

Nostro servizio 
ROUBAIX — I campioni, 
quelli veri, quelli che tengo­
no fede al pronostico della 
viglila, sono come l'irlandese 
Sean Kelly che per la secon­
da volta nell'arco di due sta­
gioni è 11 migliore in campo 
della Parigi-Roubalx. Un 
Kelly che in questa primave­
ra ha dettato legge Imponen­
dosi anche nella Parigi-Niz­
za, nella Milano-Sanremo e 
nel Giro del Paesi Baschi, un 
atleta solido, senza proble­
mi, la faccia del duro. Un 
Kelly In piena maturazione, 
trent'annl 11 prossimo 24 
maggio, un tipo che spicca 
nell'album delle classiche 
con due Giri di Lombardia e 
una Llegl-Bastogne-Llegl. 
Ieri, Il signor Kelly, è sempre 
stato in avanscoperta, sem­
pre in prima linea, sempre 
vigile nelle evoluzioni della 
gara, sempre pronto ad acce­
lerare per far selezione. Un 
trionfo, il suo, costruito con 
una tattica perfetta, con la 
grinta e con l'Intelligenza, 
proprio come nella Milano-
Sanremo dove aveva battuto 
Lemond e Beccla. Qui hanno 
tenuto la ruota di Sean un 
certo Dahenens più Van der 
Poel e Van den Haute, ma ho 
visto una volata senza storia, 
o meglio uno sprint in cui la 
sicurezza dell'Irlandese ha 
fatto morire sul nascere le 
speranze del tre rivali. 

E Moser? Moser deve ac­
contentarsi dell'ottavo posto 
dopo aver dato l'impressione 
di poter far meglio. Per cam­
biare una ruota, Moser ha 
perso W e ringraziando 
per 11 soccorso 11 direttore 

sportivo di un'altra squadra 
italiana (Bolfava) si è prodi­
gato in un furioso insegui­
mento per rientrare sul pri­
mi, una fatica di cui France­
sco ha risentito in un finale 
di marca Kelly. Insomma, 
un Moser con le sue atte­
nuanti, ma anche col peso 
del suoi anni. Tre incidenti 
meccanici hanno danneg­
giato Bontempl (trentunesi­
mo classificato) e così dopo 
Moser troviamo I giovani 
Bordonali e Pagnln. Tutti 
avranno la loro storia da 
raccontare, ma è chiaro, 
lampante, che 11 mattatore è 
stato Kelly. 

È stata una domenica di 
ciclismo antico, una caval­
cata con molti fremiti e mol­
ti brividi, molti ostacoli e 
molte paure. Di buon matti­
no mi sono infilato sulla vet­
tura dell'*Humanlté* per 
raggiungere Complègne che 
dista un'ottantina di chilo­
metri dalla capitale: qui è 11 
raduno, qui si contano I par­
tecipanti che sono esatta­
mente 182 e tutti con indu­
menti pesanti, maglie, ber­
retti e guanti di lana, calzet­
toni, stivaletti e Impermeabi­
li poiché l'aria è gelida e dal 
cielo scendono flocchi bian­
chi. Tempo pazzo anche per­
ché al cenno del mossiere c'è 
una schiarita, c'è un filo di 
sole che dà la carica. Sulla 
linea di partenza è assente 
una squadra Italiana, l'Eco-
flam di Caroli, e mentre apro 
Il taccuino per segnare l no­
mi del primi garibaldini, 
vengo a conoscenza che 11 
Tour dell'Avvenire '86 Inlzle-
rà In Portogallo e terminerà 

a Torino. Periodo di svolgi­
mento 12-21 settembre, pro­
tagoniste le formazioni di 24 
nazioni di cui quattordici di­
lettantistiche e dieci compo­
ste da professionisti. Un 
Tour ricco, col finanziamen­
to della Comunità europea: 
come a dire che Monsleur 
Levltan è sempre più poten­
te, più importante di Mister 
Torriani. 

I primi garibaldini della 
Roubalx (Lllhot, Rogers, 
Chaurin) non hanno voce in 
capitolo e così attraversiamo 
paesi e città con fasi lente, 
monotone, e I «big* vivono in 
pace fino alle soglie del pavé. 
E Kelly che suona la sveglia, 
è Moser che risponde all'ir­
landese, ed ecco l'abitato di 
Escarmaln, ecco I primi viot­
toli, le prime scosse, I primi 
lamenti, ecco Wojtlnek all'o­
spedale di Valenciennes per 
un rovinoso capitombolo. 
Un sentiero è più cattivo 
dell'altro, Moser tribola mol­
to per superare l'handicap di 
una foratura, Bontempl è 
uno di quelli che si fanno no­
tare nella foresta di Aren-
berg per buttare acqua sul 
fuoco di De Wolf e Lammer-
tlnk. poi scappano Jules e De 
Cnljf i quali entrano nell'in­
ferno del nord col margine di 
TW. Piove e abbiamo 1 
campioni ancora pensosi e 
titubanti quando mancano 
60 chilometri alla conclusio­
ne. Jules e De Cnljf non van­
no comunque lontano: due 
tirate di Moser e 11 tandem 
franco-belga cede le armi. 

Dunque, Moser è vivo e 
pimpante? Pare di sì perché 
Francesco è presente anche 

nella caccia a Dhaenens, ma 
è qui che 11 vecchio leone 
spende le ultime energie e In­
fatti al cartello degli ultimi 
20 chilometri, quando la cor­
sa entra nel momento cru­
ciale, quando allunga quel 
diavolo di un Kelly, 11 nostro 
campione è senza cartucce, 
non ha le forze per Imitare il 
grintoso Dhaenens, Van den 
Haute e Van der Poel. Con 
questo quartetto andiamo ai 
traguardo su tronconi di pa­
vé dipinti di giallo, di rosa e 
d'azzurro; quelli dietro sono 
spacciati, quelli davanti par­
lottano con le ammiraglie 
come se avessero qualcosa di 
speciale da chiedere, e forse 
per un suggerimento di Ro­
ger Swerts, quel lungone di 
Van den Haute cerca il colpo 
gobbo nella volata schizzan­
do sulla destra, ma Kelly lo 
raggiunge e lo fulmina, Kel­
ly ha una marcia In più per 
vincere in bellezza su Dhae­
nens, per confermare il suo 
stato di grazia, per ricevere 
gli evviva della folla e 1 com­
plimenti del colleghl. «Que­
sto Kelly — dice Moser — 
non è come Merckx, ma poco 
ci manca.-». 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Sean Kelly ari) km 288 in 
6 ore 48*23", media 39,374; 2) 
Dhaenens (Bel) • 1"; 3) Van 
der Poel (O0 «A; 4) Van den 
Haute a 2"; 5) Peeters a V2ST; 
6) Van der Welde; 7) Sergeant; 
8) Moser; 9) Serslurs; 10) Ver-
hoeven; 18) Bordonali a 2^2"; 
25) Pagnin a 4*23"; 31) Bon­
templ a 8*21"; 35) Leali a 
14*41"; 43) Ghlrotto S.L; 50) 
Bergamo a 21'51". 

Mercoledì le coppe europee 
L'Inter a Madrid parte da +2 

Un altro mercoledì di grande calcio. Questa volta sono di 
scena le coppe europee. SI giocano le partite di ritorno delle 
semifinali. E l'ultimo atto, prima delle finali, in programma 
a maggio. A difendere le virtù del calcio Italiano a rimasta In 
lizza soltanto l'Inter In Coppa Uefa. La squadra nerazzurra, 
che parte oggi per Madrid, dovrà tentare di mantenere 11 
vantaggio acquisito nella gara di andata a San Siro contro il 
furente assalto del Real Madrid, specializzato in casa In 
grandi rimonte. I nerazzurri affrontano questa sfida forti del 
tre a uno dell'andata. Non è un vantaggio eccezionale, so­
prattutto per quel gol subito, che In caso di parità di reti 
potrebbe valere doppio, ma se ben amministrato potrebbe 
portare l'Inter ad una finale, che ripagherebbe le delusioni di 
un campionato senza gloria, La partita sarà trasmessa In 
diretta tv. 

Totocalcio 

AvHano-Fìor emina 
Bari-Verona 
Como-lecce (!• tempo) 

Totip 

Mian-Napoi 
Pisa-Roma 
Sampdoria-Jtjvantus 

2 
2 
X 

Torino-Inter 
Udmese-Aulanta 
Arezzo-Ascoi 

1 
1 
X 

tazio-Casana 
Peacara-Parogpa 
Modena-Parma 
Novara-Pro Vercefll 

X 
1 
X 
2 

QUOTE: al 314 rincoriti con 
punti 13 apolUiw tiro 
27.101.000; og« 11.108 «in­
canti con punti 12 apattano Uro 
760.000, 

PRIMA CORSA 
I l Svpar Play 
21 C*»«*y ftogua 

SECONDA CORSA 
1) Corldua 
21 Amia D'Otti 

TERZA CORSA 
1) Sidi 
2 ! Abiti di Ola 

QUARTA CORSA 
I l Bromo 
2} Daibot 

QUINTA CORSA 
1} Ctranda 
21 D M U Blu 

SESTA CORSA 
I l Sola Sabino 
21 Marak 

2 
2 

1 
2 

1 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
2 

QUOTE: X12L115.287.000: adi 
11l_2.9S0.00O: ai IO !_ IBB.OÓoT 
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